“ESSI LO UCCISERO MA DIO LO HA RISUSCITATO!”
Tutti i discorsi che Pietro fa, dal giorno di Pentecoste, ripetono sempre come un ritornello questa frase: “Essi lo uccisero…Voi lo avete ucciso MA DIO lo ha risuscitato!”.
Proviamo a tradurre queste parole nel nostro tempo e nella nostra vita:

Ti è morta una persona cara e pensi di averla perduta per sempre. MA DIO l’ha accolta nella Sua eterna felicità ed un giorno la ritroverai per non perderla più.

Hai perso il lavoro o non riesci a trovarne uno e non sai come arrivare alla fine del mese. MA DIO, che provvede agli uccelli dell’aria, saprà provvedere anche a te, se tu impari a  fidarti un po’ di più della sua provvidenza.

Tuo figlio, o tuo nipote, si è allontanato dalla pratica religiosa. MA DIO non si allontana mai da lui ed è morto anche per la sua salvezza.

La tua famiglia scricchiola perché fate fatica a dialogare, a perdonarvi,  perché state diventando estranei uno all’altro. MA DIO ricostruisce ciò che è distrutto, rinnova ciò che è invecchiato e, dopo ogni inverno, fa spuntare la primavera. Dalle rovine Dio costruisce un castello!

E lo stesso vale per la grande storia del mondo.

Gli uomini rubano, corrompono, si lasciano corrompere. MA DIO suscita anche oggi profeti che denunciano e uomini giusti ed onesti che lottano, fino alla morte, per un mondo pulito e giusto.

Gli uomini distruggono, violentano, uccidono. MA DIO ricostruisce e ridona vita, E il sangue degli innocenti diventa germoglio di una nuova umanità. E le lacrime degli afflitti Dio le raccoglie, una per una, nel suo cuore e le trasforma in perle preziose.

Ecco che cos’è la Pasqua: credere a quel “MA DIO”. Credere che la storia non si conclude sul Calvario, nelle tenebre di quel venerdì, ma continua, anzi ricomincia una storia nuova nel giardino dove Lui è risorto ed ha vinto per sempre ogni forma di morte.
E, quando tutto sembra finito, tutto ricomincia meglio di prima. Anche perché dal mattino di Pasqua le nostre strade non sono più vuote: sulle nostre strade, nelle nostre paure, il Risorto, il Vivente, cammina con noi.
